
0 IL BAGAGLIO 
GEOGRAFICO

Le tecnologie informatiche e satellitari, che si sono rapidamente diffuse anche 

nella scuola, potenziano lo studio della geografia dotandola di strumenti sempre 

più efficaci. Oggi, ad esempio, si può visualizzare sullo smartphone la mappa 

di una città o l’itinerario da seguire per raggiungere una determinata località. 

Ciò non significa però che sia ormai inutile saper leggere una mappa oppure 

sapersi orientarsi in base ai punti cardinali. Tali capacità rimangono fondamentali. 

Esse sono indispensabili per un uso intelligente dei nuovi strumenti della 

geografia, cioè come strumenti per conoscere meglio il mondo in cui viviamo.
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IL SISTEMA SOLARE1

La Terra fa parte del Sistema solare, un insieme 

di corpi celesti che ruotano attorno al Sole

Il Sistema solare è formato da pianeti, satelliti, asteroidi 
e altri corpi celesti che ruotano attorno alla stella Sole  
[ A ]. Il Sistema solare fa parte, a sua volta, della Via 
Lattea, una galassia formata da miliardi di stelle. La Via 
Lattea, con molte altre galassie, fa parte dell’Universo.

I pianeti del Sistema solare sono otto

Un pianeta è «un corpo che orbita attorno a una stella 
ed è sufficientemente grande da avere forma sferica e 
allontanare altri oggetti (come gli asteroidi) dalla sua 
orbita». 

I pianeti del Sistema solare hanno caratteristiche 
anche molto differenti tra loro [ B ], e vengono raggrup-
pati in due grandi famiglie: pianeti terrestri (o rocciosi) 

e pianeti gioviani (o gassosi). Tutti questi pianeti com-
piono una rivoluzione attorno al Sole e una rotazione 
attorno al proprio asse.

Sette pianeti «fratelli» della Terra sono stati 

scoperti in un sistema planetario che fa parte 

della nostra galassia 

Il sistema planetario di Trappist-1, una stella simile al 
nostro Sole ma molto più piccola, fa parte della Via 
Lattea e dista circa 40 anni luce dalla Terra. È stato sco-
perto nel 2016 da alcuni astrofisici belgi che lavorano 
in un programma della Nasa. Nel 2017 essi hanno sco-
perto che i pianeti di questa stella non sono tre, come 
appariva all’inizio, ma sette. A parte il nostro Sistema 
solare, è il maggior numero di pianeti che si muovano 
attorno a una singola stella scoperto finora. 

Giove

Saturno

Urano

Nettuno

TerraVenere

Mercurio

Marte

fascia degli asteroidi

Pianeti di tipo terrestre

Pianeti di tipo gioviano

SOLE

A  il Sistema solare
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B  le caratteristiche dei pianeti del Sistema solare

pianeti terrestri Mercurio Venere Terra Marte

superficie rocciosa rocciosa rocciosa rocciosa

raggio
poco più di 1/3 di 
quello terrestre

quasi uguale a 
quello terrestre

6378 km
circa la metà di 
quello terrestre

durata del periodo di rivoluzione 88 giorni terrestri 225 giorni terrestri circa 365 giorni 687 giorni terrestri

durata del periodo di rotazione 59 giorni terrestri 243 giorni terrestri circa 24 ore poco più di 24 ore

pianeti gioviani Giove Saturno Urano Nettuno

superficie gassosa gassosa gassosa gassosa

raggio
undici volte quello 
terrestre

dieci volte quello 
terrestre

circa quattro volte 
quello terrestre

circa quattro volte 
quello terrestre

durata del periodo di rivoluzione
circa 12 anni 
terrestri

circa 29 anni 
terrestri

84 anni terrestri 165 anni terrestri

durata del periodo di rotazione circa 10 ore circa 10 ore circa 17 ore 16 ore

I sette pianeti hanno una massa simile a quella 
della Terra e sono probabilmente rocciosi [ C ]. Tre di 
questi pianeti si trovano nella «zona abitabile», cioè 
a una distanza dalla stella tale per cui le temperature 
permettono la formazione di acqua allo stato liquido. 
Potrebbero quindi esservi, sulla superficie di questi tre 
pianeti, condizioni adatte alla vita.

Finora non si è raccolta alcuna immagine di questi 
pianeti: sono troppo distanti perché un telescopio possa 
vederli. La loro presenza viene confermata dall’affievo-
limento della luce della stella quando il pianeta le passa 
davanti, oppure dai movimenti anomali della stessa 
stella provocati dall’attrazione gravitazionale del piane-
ta (in generale, la stella attrae il pianeta, e questo fa sì 

1. osserva il tempo di rivoluzione dei pianeti del Sistema 

solare. come cambia man mano che ci si allontana 

dal Sole?

2. Sottolinea nel testo il significato dell’espressione  

«zona abitabile».

GUIDA ALLO STUDIO

C  il sistema planetario trappist-1 come è stato ricostruito dalla NaSa nel febbraio 2017.

che il pianeta le ruoti attorno, ma anche il pianeta attrae 
un pochino la stella). 

Nel complesso, grazie a telescopi e satelliti artificiali, 
fino a oggi sono stati individuati oltre 3500 pianeti in 
sistemi extra-solari. Quasi tutti non presentano condi-
zioni adatte alla vita. 

VenereMercurio Terra Marte

Sistema solare
(pianeti terrestri)
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PROIEZIONI  
E CARTOGRAFIA DIGITALE2

I sistemi che consentono di rappresentare 

in piano la superficie terrestre sono detti 

proiezioni geografiche

Le proiezioni geografiche si costruiscono riportando 
il reticolato geografico (la rete di meridiani e paralleli), 
su una superficie detta «ausiliaria»: ci si immagina cioè 
di proiettare il reticolato geografico per esempio su un 
cilindro [ A ].

Nessuna proiezione è in assoluto migliore delle altre, 
in quanto nessuna ci consente di ottenere una rappre-
sentazione completamente fedele del nostro pianeta. Per 
questo motivo è utile scegliere il tipo di proiezione volta 
per volta, in funzione dello scopo che vogliamo rag-
giungere e a seconda della posizione geografica e delle 
dimensioni del territorio che vogliamo rappresentare.

Tra le proiezioni più utilizzate ci sono:
■ la proiezione di Mercatore [ B ], utilizzata anche 

da Google Maps, nella quale però le aree delle terre 
emerse appaiono molto sproporzionate rispetto alla 
realtà (soprattutto le terre più vicine ai poli, come 
Groenlandia e Antartide, appaiono molto più grandi 
rispetto a quelle vicine all’Equatore);

B  la proiezione di mercatore
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■ la proiezione di Mollweide [ C ], una rappresenta-
zione della superficie terrestre su di una ellisse che 
ha l’Equatore come asse maggiore e il meridiano di 
Greenwich come asse minore.

Una raffigurazione non comune della Terra è data dalla 
proiezione di Peters [ D ]. Qui le forme delle parti del 
mondo non sono fedeli alla realtà, ma le aree rispetta-
no le proporzioni: ad esempio, in questa carta si vede, 
a differenza di quanto accade con altre proiezioni, che 
l’Africa ha una superficie maggiore di quella dell’Ame-
rica del Nord.

A  Proiezione cilindrica
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C  la proiezione di mollweide

Le mappe e le carte geografiche digitali possono 

essere visualizzate su smartphone, tablet 

e computer e forniscono molte più informazioni 

di quelle cartacee 

Fino a non molto tempo fa, visitando per la prima 
volta una città non c’era che un mezzo per orientarsi: 
la mappa cartacea. Oggi essa viene sempre più spesso 
sostituita dalla mappa digitale, visualizzata sul display 
dello smartphone o del tablet. 

Le carte digitali offrono diversi vantaggi rispetto a 
quelle cartacee: 
■ possono essere consultate molto più agevolmente, 

anche quando si è in movimento; 
■ possono essere aggiornate molto più rapidamente: 

per esempio, se in una città viene modificato il trac-
ciato di una strada, tale modifica può essere riporta-
ta immediatamente sulle mappe digitali; 

Nel planisfero di mercatore misura con un righello 

la lunghezza, da nord a sud, della groenlandia e del 

Sud america e calcola il rapporto fra i due valori. ripeti 

l’operazione anche con le altre due proiezioni. Sapendo 

che nella realtà il rapporto è circa 1/3, quale planisfero 

risulta più fedele da questo punto di vista?

GUIDA ALLO STUDIO
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D  la proiezione di Peters

■ forniscono più informazioni: la mappa digitale di 
una città, ad esempio, fornisce indicazioni aggiorna-
te anche sulle zone a traffico limitato, i sensi unici, il 
percorso più breve a piedi o in auto; 

■ sono multimediali: esse contengono informazioni 
(testi e immagini) per esempio sui principali luoghi 
d’interesse;

■ sono interattive: possono essere interrogate per cono-
scere un itinerario e essere guidati fino a destinazione.
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LA DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA 
DI VULCANI E TERREMOTI3

Le eruzioni vulcaniche si verificano 

prevalentemente lungo le dorsali sul fondo  

degli oceani e lungo i margini dei continenti

Gran parte dei fenomeni vulcanici si verifica in corri-
spondenza delle dorsali oceaniche, cioè lunghe fessure 
della crosta terrestre sul fondo degli oceani. I vulcani 
presenti sulle terre emerse, con la tipica forma a cono, 
si trovano invece prevalentemente lungo i margini dei 
continenti, in particolare nella cosiddetta «Cintura di 
fuoco» [ A ].

La Cintura di fuoco è una striscia di territorio a 
forma di ferro di cavallo, larga poche decine di kilo-
metri, che si estende per 40 000 km attorno all’Oceano 
Pacifico, lungo i margini dell’Asia Orientale, dell’Au-
stralia e delle Americhe. Essa è caratterizzata dalla 
presenza di numerosi archi insulari (catene di isole vul-
caniche): Indonesia [ B ], Filippine, Giappone, Polinesia 
e altre.

A  la distribuzione dei vulcani sulla terra

Sumatra
Giava

Filippine

Giappone
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Aleutine

Isole Curili
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Nuova Zelanda
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America
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Vulcani attivi Vulcani lineari (dorsali oceaniche) Fosse oceaniche

B  il vulcano bromo, sull’isola di giava (indonesia)
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I terremoti sono distribuiti lungo fasce  

ben determinate dal punto di vista geografico

I terremoti si manifestano quasi esclusivamente in certe 
fasce della superficie terrestre [ C ], che vengono chia-
mate perciò aree sismiche, mentre mancano del tutto in 
altre zone, chiamate perciò aree asismiche. Attraverso lo 
studio dei dati raccolti nel tempo, si è visto che i luoghi 
nei quali avvengono i terremoti sono allineati presso le 
dorsali oceaniche o lungo i margini dei continenti.

Le fasce sismiche seguono il percorso delle dorsali, 
delle fosse oceaniche e delle catene montuose formatesi 
in tempi più recenti, dal Mar Mediterraneo occidentale, 
fino all’Himalaya.

individua nelle carte a e 

c la posizione del vulcano 

della fotografia b.

GUIDA ALLO STUDIO

Ipocentri Fosse oceanicheDorsali oceaniche

C  la distribuzione dei terremoti rilevati nell’arco di 6 anni sulla terra

La distribuzione di vulcani e terremoti ha aiutato  

a elaborare la teoria della Tettonica delle placche

Secondo la teoria della Tettonica delle placche la crosta 
terrestre è divisa in circa 20 placche in movimento [ D ]. 

Se riportiamo sulla stessa carta geografica i margini 
tra le placche e la distribuzione dei vulcani attivi, vedia-
mo che il 95% dei vulcani attivi si trova lungo questi 
margini. Anche confrontando la distribuzione delle 
placche e dei terremoti, si nota che lungo i margini delle 
placche avviene oltre il 95% dell’attività sismica. I movi-
menti delle placche (che si avvicinano, si allontanano 
oppure scorrono l’una a fianco dell’altra) danno una 
spiegazione alla distribuzione di vulcani e terremoti.

placca
sudamericana

placca
nordamericana

placca di
Scotia

placca
di Nazca

placca dei
Caraibi

placca di
Cocoplacca del

Pacifico

placca delle
Filippine

placca eurasiatica

placca antartica

placca
indo-australiana

placca africana

placca
araba

placca Juan
de Fuca

movimento

delle placche

D  le placche
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I sistemi di posizionamento globale permettono 

di localizzare qualsiasi punto sulla superficie 

terrestre, tramite segnali radio emessi da satelliti 

artificiali e captati da ricevitori portatili 

I sistemi di posizionamento globale si basano su reti di 
satelliti artificiali, in orbita attorno alla Terra, che per-
mettono agli utenti di determinare la propria posizione 
sulla superficie terrestre. Ciascun satellite emette un 
segnale radio, che viene captato dal ricevitore portatile 
sulla superficie terrestre o su un aereo in volo. Il ricevi-
tore calcola quanto tempo ha impiegato il segnale per 
raggiungerlo, determinando la distanza dal satellite. Il 
ricevitore calcola la distanza da almeno tre satelliti con 
un sistema detto «triangolazione» [ A ]. Un risultato 
ancora più preciso si ottiene misurando la distanza 
anche da un quarto satellite. 

L’utente può così conoscere, in tempo reale, la latitu-
dine, longitudine e altitudine del punto in cui si trova. 
E, attraverso lo schermo del navigatore satellitare, può 
visualizzare la posizione della propria automobile sulla 
carta stradale o quella della propria barca sulla carta 
nautica. 

Finora il sistema di posizionamento usato in Europa 
è stato il GPS (Global Positioning System): un sistema 
militare statunitense, formato da 24 satelliti, il cui uso 
è stato concesso ai civili ma con diverse restrizioni, tra 

cui quella di non poter determinare la propria posizio-
ne con assoluta esattezza. 

Non è soggetto a tali limitazioni invece il sistema di 
navigazione e localizzazione Galileo, realizzato dall’U-
nione europea. Interamente concepito per usi civili, esso 
è formato da 30 satelliti orbitanti attorno alla Terra a una 
quota di circa 23 000 km ed è in grado di determinare la 
posizione con una accuratezza inferiore ai 10 centime-
tri. Il sistema Galileo è divenuto parzialmente operativo 
nel 2016, con 18 satelliti in orbita. Il programma preve-
de che, una volta messi in orbita tutti e trenta i satelliti, 
esso diventerà pienamente operativo nel 2020.

I satelliti artificiali in orbita attorno alla 

Terra svolgono un ruolo fondamentale nelle 

telecomunicazioni e forniscono fotografie e dati 

sulle condizioni della Terra 

I satelliti artificiali orbitano attorno alla Terra a quote 
sufficientemente alte (di solito non meno di 400 km), 
così che l’attrito da parte dell’atmosfera sia minimo, ed 
essi possano rimanere in orbita per anni. Sono dotati 
di un sistema che fornisce loro energia, in genere attra-
verso pannelli solari. I satelliti più piccoli hanno meno 
di un metro di diametro e contengono soltanto uno 
strumento; quelli più grandi hanno le dimensioni di un 
vagone ferroviario e contengono molti strumenti. Dopo 
essere stati in funzione per alcuni anni, i satelliti ven-
gono teleguidati verso la Terra e bruciano per l’attrito 
dell’atmosfera, oppure sono spostati in orbite diverse 
in modo da poter essere rimpiazzati da nuovi satelliti. 

I satelliti sono equipaggiati con diversi strumenti di 
telerilevamento (rilevamento a distanza). Essi non solo 
forniscono immagini dettagliate della superficie terre-
stre, ma sono in grado di misurare numerosi elementi 
fra cui: le condizioni meteorologiche, la composizio-
ne dell’atmosfera, l’intensità della radiazione solare, 
la temperatura (al livello del suolo e sulla superficie 
marina), l’andamento delle correnti e delle maree, le 
variazioni del livello dei mari [ B ], la salinità dell’acqua 
marina, l’estensione dei ghiacci, la copertura forestale, 
l’uso della terra e l’inquinamento.

I SATELLITI 
ARTIFICIALI4

A  la triangolazione
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Grazie ai software che utilizzano le immagini 

aeree e satellitari si possono fare viaggi virtuali 

in qualsiasi località del mondo

I programmi scaricabili da siti come Google Earth o 
Nasa World Wind permettono di fare viaggi virtuali al 
computer, collegandosi a Internet. 

Questi software utilizzano immagini satellitari, foto-
grafie aeree e terrestri, combinate con carte geografiche 
digitali e multimediali. Mettono quindi a portata di 
mano una immensa mole di informazioni geografiche 
reali e continuamente aggiornate. Poiché archiviano le 
immagini è possibile anche confrontare le immagini di 
una certa località scattate in anni diversi per osservare 
i cambiamenti avvenuti [ C ].

I primi satelliti in orbita furono lanciati  

a partire dagli anni ’50 del Novecento

Il primo satellite artificiale, lo Sputnik 1, viene lanciato 
nello spazio dall’Unione Sovietica il 4 ottobre 1957. È il 
primo oggetto fabbricato dall’uomo a orbitare attorno 
alla Terra. Un mese dopo, il 3 novembre 1957, viene 
lanciato lo Sputnik 2. Di forma sferica come il primo 
ma più pesante (113 invece di 83 kg), ha a bordo una 
cagnetta di nome Laika: il primo essere vivente ad 
andare nello spazio. 

Gli Stati uniti lanciano il loro primo satellite, l’Ex-
plorer 1, il 31 gennaio 1958. È un cilindro di 203 cen-
timetri di lunghezza e 15 di diametro, pesante appena 
13,9 kg, con a bordo una apparecchiatura scientifica, 
che permette al fisico James Alfred Van Allen di sco-
prire le fasce di radiazioni che circondano la Terra e gli 
altri corpi celesti.

Scarica sul tuo computer google earth. Scegli una località 

lontana dall’italia che ti incuriosisce. trovala sul globo 

terrestre, zoomando con il mouse o più semplicemente 

scrivendone il nome nel motore di ricerca. osservala 

a diverse distanze da terra.

GUIDA ALLO STUDIO

N
a

S
a

B  il satellite Jason-3 misura il livello della superficie degli 
oceani

C  la costa presso Dubai (emirati arabi uniti)  
nel 1984 e nel 2016

Il primo satellite per la raccolta di dati meteorolo-

gici è il Vanguard 2, lanciato dagli Stati Uniti nel 1959, 
seguito nel 1960 dal Tiros: le immagini in serie delle 
condizioni meteorologiche, inviate dal Tiros, aprono 
una nuova era nelle previsioni del tempo. Dodici anni 
dopo viene messo in orbita il primo satellite per l’os-
servazione dei cambiamenti nell’ambiente terrestre, il 
Landsat. Da allora, i satelliti Landsat e altri, soprattutto 
europei e cinesi, sono usati per monitorare, attraver-
so immagini fotografiche e all’infrarosso, lo stato dei 
ghiacci, degli oceani, della vegetazione terrestre, dell’e-
spansione degli insediamenti umani.

Il primo satellite per trasmissioni televisive, il 
Telstar 1, viene messo in orbita il 10 luglio 1962. Tre 
anni dopo viene lanciato il primo satellite commer-

ciale per telecomunicazioni, chiamato Early Bird, del 
consorzio internazionale Intelsat. 
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Geostoria L’ESPLORAZIONE DELLO SPAZIO

I PRIMI ESSERI UMANI NELLO SPAZIO

il sovietico Yuri gagarin è il primo uomo a viaggiare nello spazio: il 12 aprile 1961, 

a bordo del Vostok (che in russo significa oriente), in orbita a un’altezza massima 

di 300 km, gagarin in 90 minuti fa il giro della terra [ 1  ]. il 5 maggio 1961 è uno 

statunitense, alan Shepard, a volare nello spazio. la prima donna a viaggiare nello 

spazio, il 16 giugno 1963, è la sovietica valentina tereshkova. 

I PRIMI ESSERI UMANI SULLA LUNA

il 20 luglio 1969 gli astronauti statunitensi Neil armstrong, edwin aldrin e michael 

collins, dopo un viaggio di 400 000 km nello spazio, si posano sulla luna con il 

loro modulo Eagle, nella zona chiamata «mare della tranquillità». i primi a mettere 

piede sulla luna, il 21 luglio 1969, sono armstrong e aldrin. 

LA PRIMA NAVETTA SPAZIALE

la prima navetta spaziale (shuttle) è la statunitense columbia: partita il 12 aprile 

1981, dopo aver compiuto 36 orbite e mezzo, plana come un aliante atterrando sul 

lago salato rogers, in california. 

LE PRIMA STAZIONE SPAZIALE INTERNAZIONALE

Sulla base di precedenti esperienze, quelle delle stazioni spaziali Skylab (uSa) 

e Mir (urSS), il 20 novembre 1998 viene messo in orbita il primo modulo della 

Stazione spaziale internazionale, un satellite abitabile con funzioni di laboratorio 

scientifico. la cina ha in programma di realizzare una propria stazione spaziale 

attorno al 2022.

LE PRIME SONDE SU MARTE 

Dopo aver inviato alcune sonde fin dal 1976, gli 

Stati uniti inviano su marte, il 6 agosto 2012, il ro-

bot-laboratorio Curiosity [ 2  ]. Dai dati raccolti, si 

scopre che nel sottosuolo di questo pianeta, oggi 

quasi completamente arido (salvo minuscoli ruscel-

li di acqua salata), vi sono grandi bacini di ghiac-

cio e che oltre 3 miliardi di anni fa sul pianeta era 

presente abbondante acqua allo stato liquido, con 

fiumi e laghi.

1  Yuri Gagarin

2  Il robot Curiosity

COMPETENZA: RICERCARE  
E AGGREGARE INFORMAZIONI

fai una ricerca su internet per 

scoprire tutte le funzioni del robot 

curiosity e sulle rilevazioni che esso 

ha effettuato. 

Puoi partire dalla pagina  

www.nasa.gov/topics/journeytomars.

Prepara una presentazione in 

PowerPoint di 6 slide per illustrare, 

con immagini originali dai siti NaSa, 

l’esito della tua ricerca.
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1  Vero o falso?

a. il gPS è un sistema di posizionamento 

sviluppato dagli Stati uniti. 

b. la proiezione di Peters rispetta le 

proporzioni fra le aree. 

c. la zona dell’Himalaya non è una area 

sismica. 

2  Scegli l’alternativa corretta.

a. una fascia in cui avvengono molti terremoti 

corrisponde alle montagne di recente/antica

formazione.

b. i vulcani e i terremoti hanno diversa/simile

distribuzione geografica.

c. i primi satelliti artificiali risalgono agli anni 

cinquanta/Novanta del Novecento

3  La Cintura di fuoco circonda

A  l’oceano atlantico.

B  l’oceano Pacifico.

4  I pianeti del Sistema solare sono

A  7.

B  8.

FV

FV

FV

5  Lungo le dorsali oceaniche avvengono

A  solo eruzioni vulcaniche.

B  solo terremoti.

C  sia eruzioni vulcaniche sia terremoti.

6  La proiezione geografica che rappresenta la 

superficie terrestre su di una ellisse è la proiezione di

A  mercatore.

B  mollweide.

C  Peters.

7  La teoria della Tettonica delle placche sostiene che la 

litosfera è suddivisa in placche

A  immobili.

B  che si allontano sempre più tra loro.

C  che si muovono le une rispetto alle altre.

8  Osserva la Terra dallo spazio.

Nel sito dell’agenzia spaziale italiana (http://www.asi.

it/), trovi molte informazioni aggiornate e immagini 

della terra scattate dallo spazio. 

Scegli 3 immagini che ti sembrano interessanti e per 

ciascuna scrivi sul quaderno il motivo per il quale ti ha 

colpito.

METTITI ALLA PROVA

9  Leggi una immagine satellitare.

le due fotografie qui sotto rappresentano l’area di las vegas, Nevada (Stati uniti) nel 1973 e nel 2010.  

Scrivi una didascalia che descriva come è cambiato questo territorio.

...............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................

..............................................................................................................................................................................................
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A IL NOSTRO 
PIANETA

La Terra fotografata dallo spazio. È visibile l’intera regione europea, Russia 
compresa. A sud, il continente africano, con in primo piano il grande deserto 
del Sahara. A est, la penisola arabica e le altre parti della regione mediorientale.  
Ben visibili anche oceani e mari. L’Atlantico, a ovest, con i suoi mari adiacenti:  
il Mare del Nord e il Mar Baltico, il Mediterraneo (con al centro la penisola italiana)  
e il Mar Nero. L’Oceano Indiano, a est, con il Mar Rosso e il Golfo Persico.  
A est del Mar Nero si vede il Mar Caspio, il più grande lago del mondo. 
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Puoi iniziare con 
il filmato L’acqua  
sul pianeta Terra

Per l’insegnante



PER ORIENTARTI NELL’UNITÀ A

Con questa unità inizia la terza tappa del nostro 
viaggio geografico. Nei due anni trascorsi, studiando 
l’Italia e l’Europa, abbiamo acquisito abbastanza 
esperienza per intraprendere l’ultima e più 
impegnativa parte del viaggio: quella che ci porterà 
alla scoperta del mondo. 

La maggior parte della 
superficie terrestre è coperta 
dalle acque del mare. 
Le correnti marine, trasferendo 
acqua calda verso i poli e 
acqua fredda verso l’Equatore, 
svolgono una fondamentale 
funzione di regolazione delle 
temperature (lezione 1).

In questa unità cominciamo  
col dare uno sguardo  

alle caratteristiche fisiche 
del nostro pianeta.

I principali fiumi sfociano per 
lo più nell’Oceano Atlantico 
e nei mari adiacenti, a causa 
della disposizione delle 
grandi catene montuose 
nelle Americhe e in Eurasia. 
I principali laghi, come quelli 
nordamericani, scavati dai 
ghiacciai, sono situati per la 
maggior parte nell’emisfero 
boreale (lezione 4).
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Poiché l’intensità della 
radiazione solare che arriva 
sulla Terra varia a seconda 
della latitudine, si determinano 
diverse zone climatiche. Il 
clima dipende anche da altri 
fattori: distanza dall’oceano, 
disposizione delle montagne, 
altitudine. Il clima non è 
sempre stato quello attuale: 
le glaciazioni del passato 
sono probabilmente dovute a 
periodiche variazioni dei moti 
della Terra e dell’attività del 
Sole (lezione 5).

La superficie delle terre 
emerse è occupata per i due 
terzi da rilievi (montagne, 
altipiani, colline) e per un terzo 
da pianure. Le maggiori catene 

montuose si sono formate 
là dove le placche sono 
entrate in collisione sui bordi 
dei continenti. Le pianure 
più vaste si trovano nelle 
Americhe e in Eurasia  
(lezione 3).

Mentre la superficie marina del 
pianeta è unita e continua, la 
superficie delle terre emerse è 
suddivisa nei continenti. Essi 
sembrano immobili, ma sono 
invece in lento movimento 
(lezione 2).

Africa

America
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America

settentrionale

Eurasia

Antartide

Oceania

Equatore

OCEANO

PACIFICO
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INDIANO

MAR GLACIALE ARTICO
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GLI OCEANI 1
Le acque marine ricoprono la maggior parte  
della superficie terrestre
Il pianeta Terra, visto dallo spazio, appare di colore 
azzurro perché la sua superficie è ricoperta per la mag-
gior parte da una grande massa di acqua salata, l’acqua 

del mare. 
Il mare ricopre infatti circa 362 milioni di km2, che 

corrispondono a quasi il 71% della superficie terrestre 
(la quale complessivamente misura oltre 510 milioni di 
km2). Il restante 29% è occupato dalle terre emerse. 

La superficie marina è unita e continua, cioè la 
si può percorrere tutta senza passare attraverso terre 
emerse.

Questa caratteristica ha permesso, nel corso della 
storia, che popolazioni di terre lontane e separate l’una 
dall’altra entrassero in contatto tra loro attraversando 
il mare con le navi; ancora oggi, la maggior parte del 
commercio intercontinentale si svolge via mare. Il 
mare, dunque, non separa ma unisce. 

La continuità della superficie marina permette inol-
tre la circolazione dell’acqua del mare tra una parte 
e l’altra del pianeta che, come vedremo, è un fattore 
importante per la regolazione del clima.

La superficie marina è suddivisa in diverse parti: 
gli oceani e i mari
Per necessità di localizzazione geografica, la superficie 
marina del pianeta è stata suddivisa in alcune parti 
maggiori, chiamate oceani, e in sottoparti minori, chia-
mate mari.

Gli oceani sono vaste distese d’acqua che circonda-
no i continenti; ne distinguiamo tre: l’Oceano Pacifico, 
l’Oceano Atlantico e l’Oceano Indiano [ A ].

Sono talvolta considerati oceani anche il Mar 

Glaciale Artico, settore nord dell’Oceano Atlantico, e 
il Mar Glaciale Antartico, formato dalle acque della 
parte meridionale degli oceani Atlantico, Pacifico e 
Indiano. In base a tale criterio, la superficie marina 
del pianeta sarebbe suddivisa non in tre ma in cinque 

oceani: Artico, Atlantico, Indiano, Pacifico e Antartico.

I mari sono i singoli settori degli oceani e si 
distinguono in: 
■ mari aperti, largamente comunicanti con 

l’oceano (ad esempio il Mare Arabico, 
parte dell’Oceano Indiano);

■ mari chiusi (o mediterranei), circondati 
quasi completamente da terre e comu-
nicanti con l’oceano attraverso stretti 
(ad esempio il Mar Mediterraneo). 

L’Oceano Pacifico, il maggiore 
dei tre oceani, ha una superficie 
di circa 180 milioni di km2. È 
compreso tra l’Asia (a ovest 
e a nord), l’Oceania (a ovest), 
le Americhe (a est e a nord) e 
l’Antartide (a sud). Si estende 
in latitudine per circa 15 000 
km e in longitudine, lungo 
l’Equatore, per 18 000 km. Ha 
una profondità massima di oltre 
11 000 metri (che si raggiunge 
nella Fossa delle Marianne, il 
punto più profondo di tutti gli 
oceani).

Fossa delle
Marianne
(11 520 m)

OCEANO PACIFICO
settentr ionale

OCEANO PACIFICO
meridionale

Equatore

OCEANO
PACIFICO

OCEANO
PACIFICO
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Gli oceani della Terra

A  Gli oceani

L’Oceano Atlantico ha una superficie di 106 milioni di km2. 
È compreso tra il Polo nord, le Americhe (a ovest), l’Europa 
e l’Africa (a est), l’Antartide (a sud). Si estende per oltre 
15 000 km in latitudine e per un massimo di 6800 km in 
longitudine. Ha una profondità massima di oltre 9000 metri 
(in corrispondenza della Fossa di Puerto Rico).

L’Oceano Indiano ha 
una superficie di circa 
75 milioni di km2. È 
compreso tra l’Asia (a 
nord ed est), l’Oceania 
(a est), l’Africa (a ovest), 
l’Antartide (a sud). Si 
estende per circa 10 000 
km sia in latitudine sia 
in longitudine. Ha una 
profondità massima di 
oltre 7000 metri (nella 
Fossa di Giava).

Fossa di
Puerto Rico

(9212 m)

OCEANO
ATLANTICO

settentr ionale

OCEANO
ATLANTICO
meridionale

Fossa
di Giava
(7450 m)

OCEANO
INDIANO

AMERICA
SETTENTRIONALE

AMERICA
MERIDIONALE

ARTIDE

ASIA

OCEANIA

ANTARTIDE

AFRICA

EUROPA

OCEANO
ATLANTICO

MAR GLACIALE ARTICO
(OCEANO ARTICO)

MAR GLACIALE ANTARTICO
(OCEANO ANTARTICO)

OCEANO
ATLANTICO

OCEANO
INDIANO

1. Evidenzia nel testo e nella cartina i nomi dei tre oceani.

2. Nei testi più piccoli, che accompagnano la cartina, 
evidenzia l’estensione di ciascun oceano.

GUIDA ALLO STUDIO

1000 kilometri
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Le correnti marine trasferiscono acqua calda  
e acqua fredda da una parte all’altra del globo
Le acque marine assorbono dalla radiazione solare una 
quantità di calore molto superiore a quella assorbita 
dall’atmosfera. Esse accumulano calore e lo trasmetto-
no poi all’aria sovrastante. 

All’interno di questo meccanismo naturale di distri-
buzione del calore, le correnti marine svolgono un 
ruolo fondamentale. Esse possono essere paragonate a 
grandi fiumi che scorrono nel mare, con una tempera-
tura diversa rispetto alle acque circostanti. 

Le correnti marine si sviluppano sia in superficie, sia 
nella profondità degli oceani.
■ Le correnti marine superficiali sono originate dalla 

rotazione della Terra e dai venti costanti, cioè da 
venti che spirano sempre nella stessa direzione. 

■ Le correnti marine profonde sono generate come rea-
zione ai movimenti delle correnti superficiali.

Le correnti marine si muovono da una zona all’altra del 
globo, proprio come le masse d’aria si spostano da una 
zona all’altra dell’atmosfera. 

Nel loro insieme le correnti marine costituiscono un 
circuito che trasferisce acqua calda dall’Equatore verso 
i poli e acqua fredda dai poli verso l’Equatore [ B ].

Le correnti marine influenzano il clima
Le correnti marine svolgono, insieme alla circolazione 
atmosferica, un ruolo fondamentale nella regolazione 
della temperatura e, quindi, del clima.

Le zone della Terra che vengono lambite dalle cor-

renti calde hanno un clima più umido e mite rispetto a 
zone che si trovano alla stessa latitudine, ma che sono 
lambite dalle correnti fredde; queste ultime, riducendo 
l’evaporazione delle acque, rendono il clima più secco.

Facciamo l’esempio della Corrente del Golfo: essa è 
una corrente marina calda, che attraversa da sud-ovest 
a nord-est l’Oceano Atlantico, dal Golfo del Messico 
fino alle coste della Norvegia. Mentre si spostano verso 
la regione polare, queste acque cedono calore all’aria 
sovrastante e si raffreddano. A questo punto, essen-
do più pesanti (a causa della bassa temperatura e del 
maggiore contenuto di sale) scendono in profondità e 
tornano verso sud. La Corrente del Golfo sposta acque 
calde superficiali verso nord e acque fredde profonde 
verso sud, in un ciclo continuo. 

A scala ancora maggiore, esiste una corrente, chia-
mata «nastro trasportatore oceanico», che attraversa 
tutti gli oceani portando acqua calda in superficie e 
acqua fredda in profondità, in verso contrario.

B  Le correnti marine
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1  Vero o falso? 

a. Gli oceani sono vaste distese d’acqua che 

circondano i continenti. 

b. L’oceano più esteso è l’Oceano Atlantico. 

2  Scegli l’alternativa corretta.

a. Le terre emerse/Le acque degli oceani e dei mari

sono una superficie unita e continua. 

b. L’oceano che raggiunge la maggiore profondità è 

l’Oceano Atlantico/Pacifico.

3  La superficie marina ricopre circa 

A  la metà della superficie terrestre.
B  i tre quarti della superficie terrestre.

4  Completa lo schema con le parole:

Norvegia • sud-ovest • Golfo del Messico • nord-est •

superficiale calda

FV

FV

Corrente  
del Golfo

corrente marina  
...............................................

si muove da .........................................  
verso .........................................

dal ...............................................  
fino alla ...............................................

5  Qual è il punto più profondo dell’Oceano Pacifico? 

A  Fossa delle Marianne.
B  Fossa di Puerto rico.
C  Fossa di Giava.

6  Completa il testo con le parole:

venti costanti • direzione • masse d’acqua • clima •

moto di rotazione • acqua calda • pianeta •  

acqua fredda

Le correnti marine sono ………….....................................  

che si muovono da una parte all’altra del  

…………..................................... . Esse sono messe in moto 

principalmente dal …………..................................... della 

Terra e da …………..................................... che soffiano 

sempre nella stessa …………..................................... .  

Le correnti spostano …………..................................... verso 

i poli e …………..................................... verso l’Equatore, 

svolgendo un’importante regolazione del 

…………..................................... . 

7  Cosa si intende quando si dice che «il mare non 

separa ma unisce i continenti»?

.......................................................................................................

.......................................................................................................

......................................................................................................

.......................................................................................................

.......................................................................................................

...................................................................................................... 

METTITI ALLA PROVA

1. Costruisci sul quaderno una tabella che indichi le caratteristiche dei tre oceani.  

Puoi usare questo schema e riempirlo con i dati che trovi nel testo della lezione.

DIARIO

Oceano Superficie Compreso tra Profonditˆ massima

2. Su una carta muta del mondo traccia una rotta che attraversi tutti e tre gli oceani.
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I CONTINENTI2
La superficie delle terre emerse è suddivisa 
in continenti, cioè estensioni di terraferma 
circondate da oceani
Mentre la superficie marina del pianeta è unita e conti-
nua, la superficie delle terre emerse (che si estende per 
circa 149 milioni di km2) è suddivisa in parti separate, 
cioè in isole circondate dal mare. Quelle di dimensioni 
nettamente maggiori rispetto alle altre sono chiamate 
«continenti». 

Un continente è una grande estensione ininterrotta 
di terraferma circondata da oceani. In base a questa 
definizione, i continenti sono quattro: la massa conti-
nentale composta da Eurasia e Africa, unite dall’istmo 
di Suez; l’America, composta da America settentrionale 
e America meridionale, unite dall’istmo di Panamá; 
l’Australia; l’Antartide.

Poiché gli istmi di Suez e di Panamá sono strette lin-
gue di terra, l’Eurasia, l’Africa, l’America settentrionale 
e l’America meridionale possono essere considerati 
continenti a sé stanti. Il numero dei continenti, in que-
sto caso, sale a sei [ A ]. 

I continenti sono estesi maggiormente nell’emisfero 
boreale (settentrionale): la loro massima estensione 
si ha presso il Circolo polare artico, dove Eurasia e 
America settentrionale sono separate dal Mar Glaciale 
Artico.

Nell’emisfero australe (meridionale), le masse con-
tinentali dell’America meridionale e dell’Africa si 
restringono andando verso sud, mentre i due continen-
ti interamente compresi in questo emisfero – Australia 
e Antartide – hanno una superficie più piccola rispetto 
a quelle degli altri continenti. 

A  I sei continenti e i maggiori oceani

America

meridionale

America

settentrionale

OCEANO

PACIFICO

L’America settentrionale, 
compresa l’America 
centrale fino all’istmo di 
Panamá, si estende per 
oltre 24 milioni di km2 tra 
gli oceani Pacifico 
e Atlantico.

L’America meridionale 
si estende per quasi 
18 milioni di km2 tra 
gli oceani Pacifico e 
Atlantico.

1. Evidenzia i nomi dei continenti secondo la suddivisione 
in sei.

2. Per ciascuno dei sei continenti evidenziane l’estensione.

GUIDA ALLO STUDIO
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I continenti
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L’Eurasia, il continente più vasto, si estende per circa 55 milioni di km2 tra 
gli oceani Atlantico, Pacifico e Indiano e i loro mari adiacenti; l’Europa, la 
sua parte occidentale, ha una superficie di circa 10 milioni di km2; l’Asia ha 
una superficie di circa 45 milioni di km2.

L’Africa si estende per oltre 
30 milioni di km2 tra gli 
oceani Atlantico e Indiano e 
i loro mari adiacenti, tra cui 
il Mediterraneo a nord.

L’Antartide occupa gran parte 
della zona attorno al polo Sud e si 
estende per circa 14 milioni di km2; è 
circondato dal Mar Glaciale Antartico, 
formato dalle acque della parte 
meridionale degli oceani Atlantico, 
Pacifico e Indiano. 

L’Oceania si estende per quasi 9 milioni 
di km2 tra gli oceani Indiano e Pacifico. 
Questa superficie è quasi interamente 
costituita dall’Australia (circa 7,5 milioni 
di km2), alla quale si aggiungono due 
grandi isole – Nuova Guinea e Nuova 
Zelanda – e circa 30 mila piccole isole.
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I continenti continuano a muoversi, secondo 
un meccanismo riassunto nella teoria 
della «Deriva dei continenti»
Ci sono diverse prove che i continenti come li cono-
sciamo adesso non si siano trovati sempre nella stessa 
posizione.

La teoria chiamata «Deriva dei continenti», proposta 
circa un secolo fa dal geologo tedesco Alfred Wegener, 
ipotizza che i continenti si muovano, nell’ordine di 
alcuni millimetri all’anno, con un andamento più o 
meno casuale. 

Questa teoria è stata confermata in vario modo e 
spiegata attraverso la cosiddetta «tettonica delle plac-
che»: i continenti sarebbero trasportati da settori di 
crosta terrestre (le placche) che si muovono a causa di 
«rimescolamenti» negli strati di rocce che si trovano 
sotto alla superficie del nostro pianeta. 

Ma gli studi fatti sulle rocce più antiche del piane-
ta hanno condotto a ipotesi ancor più affascinanti. Si 

B  La frammentazione di Pangèa  
65 milioni di anni fa

pensa che, durante la lunga evoluzione della Terra, il 
movimento casuale dei continenti abbia portato più 
volte alla formazione di un’unica distesa di terre emer-
se: i cosiddetti supercontinenti. 

Fino a ora sono stati ipotizzati diversi superconti-
nenti: Rodìnia si sarebbe formato circa 1 miliardo di 
anni fa e poi disgregato; Pannòtia risalirebbe a circa 
400 milioni di anni fa; infine Pangèa si sarebbe costi-
tuito circa 250 milioni di anni fa. 

Pangèa iniziò a frammentarsi circa 200 milioni di 
anni fa, suddividendosi in blocchi che corrispondevano 
grosso modo ai continenti attuali [ B ].

Più di recente, lo studio dei movimenti dei continen-
ti ha potuto contare su strumenti nuovi e più potenti: 
i satelliti artificiali. Dai satelliti possono essere fatte 
misurazioni precisissime sul movimento di qualsiasi 
settore di crosta terrestre. E queste misurazioni hanno 
confermato che ancora oggi i continenti proseguono 
nel loro lento movimento [ C ].

C  La posizione che potrebbero avere  
i continenti fra 50 milioni di anni

placca
antartica

placca
africana

placca
eurasiatica

placca
australiana

placca
indianaplacca

sudamericana

placca
nordamericana

India

Eurasia

Africa

America
del Sud

America
del Nord

Australia

Antartide

L’India deve 
ancora saldarsi 
al continente 
eurasiatico

L’Australia è 
ancora unita 
all’Antartide

Gli oceani si stanno 
aprendo lungo  
le «dorsali» 
(linee rosse)

Le frecce indicano  
la direzione in cui  
si stanno muovendo 
i continenti
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1  Vero o falso? 

a. La superficie delle terre emerse è unita e 

continua come la superficie marina. 

b. Un continente è una grande estensione di 

terraferma circondata da oceani. 

c. I continenti si estendono maggiormente 

nell’emisfero australe. 

2  Qual è il continente più esteso? 

A  L’Eurasia.
B  L’Africa.

3  Quale continente si affaccia a nord sul Mar 

Mediterraneo?

A  L’Europa.
B  L’Africa.

4  Quali continenti unisce l’istmo di Suez?

A  L’Eurasia all’Africa.
B  L’America settentrionale a quella meridionale. 
C  L’Antartide all’Australia.

FV

FV

FV

5  Quali tra questi continenti appartengono interamente 

all’emisfero australe? 

[più di una risposta esatta]
A  L’America settentrionale.
B  L’America meridionale.
C  L’Oceania.
D  L’Eurasia.
E  L’Antartide.
F  L’Africa.

6  Quale continente racchiude le acque meridionali 

degli oceani Atlantico, Pacifico e Indiano?

A  L’Africa.
B  L’Antartide.
C  L’Oceania.

7  Che cosa ipotizza la teoria della «Deriva 

dei continenti»? 

.......................................................................................................

.......................................................................................................

.......................................................................................................

...................................................................................................... 

METTITI ALLA PROVA

1. Costruisci sul quaderno una tabella che indichi le caratteristiche dei sei continenti.  

Puoi usare questo schema e riempirlo con i dati che trovi nel testo della lezione.

DIARIO

Continente Superficie Tra quali mari si estende?

2. Prova a usare la tabella per disegnare un istogramma della superficie dei continenti.  

Disponili sull’asse orizzontale dal più al meno esteso.
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MONTAGNE E PIANURE3
La superficie delle terre emerse è occupata 
per circa due terzi da rilievi e per circa un terzo 
da pianure 
I rilievi (cioè montagne, altipiani e colline) occupano 
circa 100 milioni di km2; la restante parte delle terre 
emerse è occupata dalle pianure, compresi i bassopiani 
a un’altitudine di 200-300 m sul livello del mare [ A ]. 

Le maggiori catene montuose si sono formate là 
dove le placche sono entrate in collisione: le rocce del 
fondo oceanico si sono compresse, sollevate e ripiegate 
su se stesse formando le catene montuose sui bordi dei 
continenti. 

Le pianure si trovano in genere all’interno dei con-
tinenti. Le più estese sono nelle Americhe e in Eurasia. 

Osserva la carta e rintraccia i rilievi citati nei testi che la 
accompagnano.

GUIDA ALLO STUDIO

La cordigliera americana si estende 
per oltre 15 000 km lungo la costa 

pacifica delle due Americhe. 
Nell’America settentrionale, essa 

è formata da catene costiere, la 
cui cima più alta – il monte Denali 

(nome originario ripristinato nel 
2015 al posto di Monte McKinley) 

– supera i 6000 m, affiancate a 
est dalle Montagne Rocciose. 

Nell’America meridionale, è formata 
dalla Cordigliera delle Ande, la 
cui cima più alta (l’Aconcagua) 

raggiunge quasi i 7000 m.

Nell’America settentrionale, le pianure oc cupano 
la fascia centrale a est delle Montagne rocciose: 
qui si estendono le Grandi Pianure, unite a sud con 
il bassopiano alluvionale del Mississippi, collegato  
a sua volta con la pianura costiera atlantica.

Nell’America meridionale, 
le pianure occupano tutto 
il continente a est della cordigliera; 
si estendono fino all’Atlantico 
attraverso l’Amazzonia, il grande 
bacino idrografico del rio delle 
Amazzoni.
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VIDEO NELLÕEBOOK

La geografia delle terre emerse

A  Le principali montagne e pianure

In Eurasia, le pianure occupano la parte settentrionale 
del continente. Formano una fascia continua che, dalla 
costa atlantica della Francia, si allarga a ventaglio verso 
est fino agli Urali e prosegue, oltre gli Urali, con l’immenso 
bassopiano siberiano.

La catena alpino-himalayana è lunga circa 20 000 km: 
parte dall’Atlante (nell’Africa nord-occidentale) e attraversa 
l’Eurasia, dai Pirenei (tra Francia e Spagna) fino alla 
Penisola Indocinese (nell’Asia sud-orientale tra gli oceani 
Indiano e Pacifico). Ne fa parte l’Himalaya (nell’Asia centro-
meridionale), la catena montuosa più elevata della Terra: qui 
si trovano l’Everest, che con i suoi 8846 m è la cima più alta 
della Terra, e altre nove cime sopra gli 8000 m. Ne fa parte 
anche la catena del Karakoram, con quattro cime al di sopra 
degli 8000 m: tra queste il K2 che, con i suoi 8616 m, è la 
seconda cima della Terra.

L’Africa è occupata a nord dall’area desertica 
del Sahara e da alcuni rilievi di ridotta estensione. 
Tutta la sua parte meridionale è invece un gigantesco 
altopiano largo più di 1500 km e alto in media 2000 m, 
sul quale si elevano solo poche cime sopra i 5000 m.  
Da oltre 100 milioni di anni la parte meridionale del 
continente si sta sollevando, spinta dai moti che si 
verificano all’interno della Terra.
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Il sistema montuoso Himalaya-Karakoram è 
la regione più elevata di tutta la crosta terrestre: 
nessun’altra catena è paragonabile a essa  
per altezza
Circa 50 milioni di anni fa, quella che oggi è la penisola 
indiana era una massa continentale staccata dal resto 
dell’Asia. Nel complesso movimento delle placche, 
l’India si andò a saldare al resto del continente eura-
siatico e questo «urto» provocò l’innalzamento di due 
gigantesche catene montuose, una a fianco dell’altra: 
l’Himalaya e il Karakoram.

Le montagne che si formarono in questa zona dell’A-
sia sono le più alte del mondo: ben 14 cime superano 
gli 8000 m di quota e una quarantina arrivano sopra 
ai 7500 m. Per fare un confronto basta pensare che nel 
resto del mondo nessuna montagna supera i 7000 m.

Il movimento di innalzamento delle catene non si 
è arrestato; per esempio l’Himalaya si sta ancora oggi 
sollevando di circa 1 mm all’anno.

La vetta più elevata di tutto questo sistema montuo-
so è l’Everest (o Qomolangma, in lingua tibetana) [ B  ], 
che si trova in Himalaya e misura 8846 m di altezza; 
viene chiamato per questo il «tetto del mondo». 

La seconda montagna per altezza è il K2 (8616 m), 
che si trova invece nel Karakoram. 

Seguono il Kangchenjunga, il Lhotse, il Makalu, il 
Cho Oyu, il Dhaulagiri, il Manaslu, il Nanga Parbat, 

B  L’Everest è la vetta più alta del mondo

l’Annapurna, il Gasherbrum I, il Broad Peak, il 
Gasherbrum II e lo Shisha Pangma (in tutto, i «14 otto-
mila»).

La Cordigliera delle Ande è il maggiore sistema 
montuoso del Sudamerica: comprende montagne 
molto elevate e numerosi vulcani attivi
La Cordigliera delle Ande è lunga circa 7250 km e si 
estende lungo la costa occidentale del continente, ai 
bordi dell’Oceano Pacifico.

È costituita a nord da catene montuose parallele, 
separate da valli e altipiani, e a sud da una catena unica. 
Le montagne della Cordigliera sono molto elevate, con 
cime che superano i 6000 m [ C ]. 

Sulla Cordigliera, che fa parte della Cintura di fuoco 
attorno al Pacifico, vi sono circa 50 vulcani attivi.

Il Cotopaxi, in Ecuador, raggiunge quasi i 6000 m, è 
costantemente attivo e ha frequenti e violentissime eru-
zioni. Il Nevado del Ruiz, in Colombia, supera ampia-
mente i 5000 m; si è risvegliato nel 1985 dopo 140 anni 
di quiescenza; la sua eruzione provocò lo scioglimento 
delle nevi ad alta quota e una conseguente colata di 
fango che distrusse la cittadina di Armero. 

Sulle Ande, tra Argentina e Cile, si trova anche il 
vulcano più alto della Terra, Ojos del Salado (in quie-
scenza da oltre 1000 anni), che raggiunge i 6863 m.

C  L’Aconcagua, tra Cile e Argentina
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1  Vero o falso? 

a. La catena alpino-himalayana si estende 

attraversando il continente eurasiatico 

da nord a sud. 

b. Nell’America meridionale le pianure 

occupano la fascia costiera pacifica. 

2  Scegli l’alternativa corretta.

a. La cordigliera americana si estende sulla costa 

pacifica/atlantica delle due Americhe.

b. Le pianure più estese si trovano in Africa e in 

Australia/Eurasia e nelle Americhe. 

3  La superficie delle terre emerse è occupata 

per la maggior parte da

A  pianure.
B  rilievi.

4  Quanta superficie delle terre emerse è occupata 

da pianure? 

A  Circa un terzo.
B  Circa i due terzi.

5  Di quale catena montuosa fa parte l’Everest? 

A  Delle Montagne rocciose.
B  Della Cordigliera delle Ande.
C  Dell’Himalaya.

6  A quale catena montuosa appartiene il K2?

A  Al Karakoram.
B  Alle Montagne rocciose. 
C  Alla Cordigliera delle Ande.

FV

FV

7  Quale tra queste montagne è il vulcano più alto 

del mondo?

A  Il Nevado del ruiz.
B  L’Ojos del Salado.
C  Il Cotopaxi.

8  Completa il testo con le parole:

Monti Urali • Oceano Atlantico • est • del Mississippi •

Russia • Francia • Montagne Rocciose • Amazzonia •

sud • siberiano

Le pianure del continente eurasiatico si estendono 

dalla …………............................... , verso  

…………............................... , fino ai …………............................... 

e oltre fino al bassopiano …………............................... , 

in …………............................... . Nell’America settentrionale 

esse sono situate a est delle …………............................... 

e proseguono verso …………............................... fino al 

bassopiano …………............................... e alla pianura 

costiera atlantica. Nell’America meridionale le pianure 

si aprono a est della cordigliera attraverso  

l’ …………............................... sino a raggiungere  

l’ …………............................... .

9  Dove si formano le catene montuose?

....................................................................................................... 

.......................................................................................................

.......................................................................................................

10  Come si sono originate le catene montuose 

dell’Himalaya e del Karakoram?

....................................................................................................... 

.......................................................................................................

.......................................................................................................

METTITI ALLA PROVA

1. Scrivi sul quaderno una lista delle catene montuose menzionate nella lezione.  

Puoi elencarle dividendole per continente.

2. Nel romanzo Cuore di Edmondo de Amicis è presente un breve racconto intitolato  

«Dagli Appennini alle Ande». Puoi trovare il testo su https://it.wikisource.org (digitando  

“Dagli Appennini alle Ande” nella finestra di ricerca) oppure prendendo il romanzo  

in prestito in biblioteca.  

Leggi il racconto e traccia su una carta il viaggio di Marco, il protagonista.

DIARIO


